
Asse V POR FESR – Sviluppo Urbano Sostenibile 

Il Percorso attuativo e  
la scelta dell’Area  

Comitato di Sorveglianza - 12 maggio 2015 



Il POR FESR (60 milioni di Euro) 
 

Asse di Sviluppo Urbano 
• Azioni per l’Impresa sociale; 
• Azioni per la riqualificazione 

energetica della città pubblica; 
• Azioni per la riqualificazione degli 

edifici pubblici; 

Il POR FSE (max 20 milioni di Euro) 
 
Azioni per: 
• servizi per i senza fissa dimora; 
• l’abitare assistito (anziani, vittime di 

violenza, ecc.); 
• Laboratori di Quartiere e 

progettazione partecipata; 

I due POR contribuiscono a finanziare il recupero di quartieri a prevalente edilizia 
popolare attraverso Politiche Integrate di Sviluppo Urbano. Il POR FESR individua la 
strategia complessiva e il POR FSE ne integra azioni e risorse.  

L’impostazione dello Sviluppo Urbano Sostenibile nei POR di Regione Lombardia 

Sono individuate quali Autorità Urbane e quindi comuni di intervento: 
• Comune di Milano (già individuata l’area di intervento ed il percorso attuativo); 
• Comune di Bollate (Area di intervento da individuare – Prossimo avvio di un 

Accordo di Programma); 
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Lo sviluppo  Urbano sostenibile  si attua a valle di una 
Strategia Urbana Integrata (art. 7 Reg. 1301/2013) 

 

Per il Comune di Milano la strategia prevede 
l’integrazione dei fondi: 

• POR FESR; 

• POR FSE; 

• PON METRO; 

• Risorse proprie; 

Area scelta: 

Q.RE 
LORENTEGGIO 

Tema portante: 
Inclusione 

sociale abitativa 

 
SCELTA DELL’AREA 

La scelta dell’Area è avvenuta a valle di un percorso 
definito dai criteri e dalle indicazioni di: 

 
 

Documento di Strategie Urbane: 
• Determina la coerenziazione complessiva delle fonti di 
finanziamento ed il quadro delle politiche urbane a Milano; 

 
 

POR FESR Regione Lombardia: 
• Prevede l’intervento su quartieri ALER; 

• Da AP esclude la manutenzione Ordinaria e Straordinaria; 
 
 

Delibera Regionale Criteri di Selezione Area: 
• Presenza di fragilità sociali; 
• Consistenza edilizia di rilievo; 
• Proprietà non frammentata; 

• Facilità del processo di mobilità; 

DOCUMENTO 
STRATEGIE URBANE 

La strategia complessiva e la scelta dell’Area di intervento 

3 



Il Percorso di Attuazione Asse V FESR per il Comune di Milano 

SOTTOSCRIZIONE ACCORDO DI 
PROGRAMMA 

PROTOCOLLO DI INTESA 
E’ un documento di natura politica che avvia confronto 
e co-progettazione prevedendo: 
• La costituzione di un Tavolo di confronto che deve: 

• Scegliere l’area di intervento; 
• Redigere un documento di indirizzi per 

la progettazione; 
• Avviare il confronto territoriale; 

Scelta Area di 
intervento 

Tavolo di 
Confronto 

Documento 
indirizzi 

Avvio  
Master Plan  

con accompagnamento 
sociale 

Comune di Milano 
Regione Lombardia 

ALER Milano* 

Promozione Accordo di 
programma e costituzione 

Comitato per l’Accordo 

Chiusura Master Plan 

Fasi e attività Contenuti Attori 

Cittadini 
Comune di Milano 
Regione Lombardia 

ALER Milano* 

 

Cittadini 
Comune di Milano 
Regione Lombardia 

ALER Milano* 

 

Comune di Milano 
Regione Lombardia 

ALER Milano* 

Comune di Milano 
Regione Lombardia 

ALER Milano* 

Attraverso un incarico di progettazione si avvia la 
definizione dei contenuti del Master Plan in base al 
documento di indirizzi.  
I cittadini sono chiamati a partecipare alla 
progettazione attraverso attività di animazione sociale. 

Viene promosso un AdP che rappresenta l’avvio di un 
percorso negoziale più strutturato rispetto al 
Protocollo di Intesa, per l’accompagnamento alla 
progettazione. 

In base alle risultanze della Progettazione partecipata 
viene approvato il Master Plan contenente sia azioni 
infrastrutturali che azioni sociali. 

Con la sottoscrizione dell’Accordo di Programma si 
costituiscono le basi per l’avvio della gare per la 
progettazione definitiva delle opere e per 
l’esecuzione delle stesse. 
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Il Percorso di Attuazione Asse V FESR per il Comune di Milano 
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Comitato per l’Accordo 
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Comitato di Sorveglianza 12.05.2015 

Confronto territoriale sul progetto 

Progettazione Master Plan con accompagnamento sociale 
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